
Commercio  e  servizi,  crollo
del  fatturato  nel  secondo
trimestre
C’era da aspettarselo. Per le imprese bergamasche attive nel
commercio al dettaglio la perdita di fatturato su base annua
registrata nel secondo trimestre raggiunge il -17,1%, più che
raddoppiando  il  divario  negativo  registrato  nei  primi  tre
mesi. Tale calo, pur molto rilevante, si conferma tuttavia più
contenuto  rispetto  agli  altri  macro-settori  analizzati
(industria -20,3%, artigianato -22,3%), per via della presenza
di segmenti importanti della distribuzione commerciale che non
hanno subito gli effetti negativi della quarantena, rimanendo
aperti durante tutto il periodo di confinamento. Si tratta, da
un  lato,  degli  esercizi  specializzati  alimentari,  composti
soprattutto da negozi di piccole dimensioni, e, dall’altro, di
quelli  non  specializzati,  che  comprendono  la  grande
distribuzione  a  prevalenza  alimentare.  I  supermercati,  in
particolare,  si  sono  trovati  a  fronteggiare  un  forte
incremento della domanda, per via della crescita del consumo
domestico di prodotti alimentari a scapito di quello esterno.
Non  va  però  dimenticato  che  i  negozi  non  alimentari,  che
occupano la maggioranza degli addetti del settore, sono stati
uno dei comparti più colpiti dall’emergenza sanitaria, con
vendite inferiori di circa il 30% rispetto al livello del
2019.

I  prezzi  tornano  a  crescere  (+0,8%  rispetto  al  trimestre
precedente) dopo la stabilità dei primi tre mesi dell’anno:
anche in questo caso è determinante l’apporto degli esercizi
non specializzati, dove la domanda in forte crescita di alcuni
prodotti, sia alimentari sia legati all’igiene della casa, e
le difficoltà di approvvigionamento hanno causato un rincaro
dei listini. Le valutazioni sugli ordini ai fornitori, nel
confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente, vedono

https://www.larassegna.it/commercio-e-servizi-crollo-del-fatturato-nel-secondo-trimestre/
https://www.larassegna.it/commercio-e-servizi-crollo-del-fatturato-nel-secondo-trimestre/
https://www.larassegna.it/commercio-e-servizi-crollo-del-fatturato-nel-secondo-trimestre/


una  netta  prevalenza  delle  indicazioni  di  diminuzione  su
quelle  di  aumento.  I  giudizi  sulle  scorte  confermano  la
situazione  di  sovrabbondanza  che  caratterizza  i  magazzini.
Entrambi gli indicatori risentono delle difficoltà dichiarate
dai negozi non alimentari.

L’indice del fatturato scende a quota 72,6, il livello più
basso  raggiunto  da  quando  sono  disponibili  i  dati
dell’indagine  (2006);  rispetto  al  livello  del  trimestre
precedente  la  variazione  è  pari  a  -10,4%.  Il  risultato
provinciale  non  solo  è  in  aggravamento  rispetto  al  primo
trimestre, ma mostra anche una flessione più marcata rispetto
alla  media  regionale.  Si  allarga  di  conseguenza  il  gap
negativo tra l’indice di Bergamo e quello regionale.

La  distribuzione  delle  risposte  all’interno  del  campione
mostra un’espansione della quota di imprese che dichiarano una
diminuzione del fatturato su base annua (63%), tuttavia si
conferma la presenza di una quota rilevante di imprese con
fatturato in crescita (28%), con una componente significativa
di imprese che registrano guadagni di fatturato superiori ai 5
punti  percentuali  (26%).  Questa  distribuzione  estremamente
polarizzata,  con  solo  l’8%  di  imprese  che  dichiarano  una
situazione di stabilità, è la conseguenza del diverso impatto
del confinamento sui canali commerciali, anche se l’evoluzione
del secondo trimestre vede un generale peggioramento.

Analizzando i dati sulle vendite di ipermercati e supermercati
in  provincia  di  Bergamo,  emerge  un  rafforzamento  della
dinamica positiva evidenziata nei primi tre mesi dell’anno. Le
vendite  risultano  infatti  in  accelerazione  sia  in  valore
(+8,8% su base annua) che in quantità, evidenziando come la
situazione di emergenza sanitaria abbia avvantaggiato questo
canale  distributivo  per  via  del  maggiore  consumo  di  beni
alimentari e di prodotti per la cura e l’igienizzazione della
casa.

Tiene l’occupazione   



Nonostante il calo di fatturato complessivo, non si registrano
ancora contraccolpi evidenti sul fronte occupazionale, dove il
numero  di  addetti  mostra  un  lieve  incremento  (+0,4%)  tra
l’inizio e la fine del trimestre. In particolare l’occupazione
risulta in crescita nei negozi non specializzati, che hanno
dovuto fronteggiare sia una crescita della domanda sia le
difficoltà  logistiche  legate  agli  approvvigionamenti  e
all’adeguamento ai protocolli di sicurezza, mentre il numero
di addetti cala in misura limitata nei negozi non alimentari,
dove  le  misure  di  sostegno  all’occupazione  hanno  per  il
momento evitato un tracollo occupazionale.
Le  aspettative  degli  imprenditori  bergamaschi  attivi  nel
commercio  al  dettaglio  mostrano  un  rasserenamento  per  il
prossimo trimestre ma in misura meno marcata che negli altri
settori.

Le  imprese  dei  servizi  si  confermano  tra  le  più  colpite
        
Le imprese dei servizi si confermano tra le più colpite dallo
shock  causato  dal  Covid-19:  nel  secondo  trimestre  2020  a

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2017/01/negozio-alimentari.jpg


Bergamo il divario del fatturato rispetto allo stesso periodo
del  2019  raggiunge  il  -24,2%  (era  il  -12,1%  nel  primo
trimestre). Si conferma l’estrema eterogeneità che l’impatto
dell’emergenza sanitaria ha avuto sui diversi comparti dei
servizi: le attività di alloggio e ristorazione in particolare
hanno ricevuto il danno maggiore, con un calo dei livelli di
attività che supera il 50%. Meno penalizzati sono risultati il
commercio  all’ingrosso,  con  un  calo  di  circa  il  25%,  e
soprattutto  i  servizi  alle  imprese  (-15%  circa),  che  pur
risentendo  delle  difficoltà  dei  loro  clienti  hanno  potuto
nella maggior parte dei casi proseguire l’attività lavorando
in remoto.  
I prezzi proseguono per ora la debole dinamica positiva (+0,2%
la variazione rispetto al trimestre precedente), a differenza
di quanto accade in regione. L’evoluzione futura dei prezzi
sarà il frutto di due dinamiche che agiscono in senso opposto:
da  un  lato  la  crescita  sul  fronte  dell’offerta  dei  costi
legati all’adeguamento ai protocolli di sicurezza, dall’altro
la debolezza della domanda finale.

L’indice del fatturato scende al di sotto del minimo raggiunto
nel 2014, attestandosi a quota 71,2; la variazione rispetto al
trimestre precedente è pari al -13,6%, una velocità di caduta
in ulteriore lieve peggioramento rispetto a quella registrata
nei primi tre mesi dell’anno. In due soli trimestri la perdita
cumulata dell’indice è stata di oltre 22 punti, un crollo
senza precedenti nella serie storica: nella recessione del
2008-2009 i punti persi erano stati circa 11, mentre in quella
del 2011-2012 il calo complessivo era stato di circa 10 punti.
Il confronto con l’andamento regionale evidenzia un risultato
simile.

Nonostante l’aggravamento della perdita media di fatturato su
base annua, la quota di imprese che dichiarano un livello di
fatturato inferiore al 2019 rimane di circa due terzi (67%),
in  linea  con  il  trimestre  precedente.  Un  segnale  del
deterioramento  della  situazione  proviene  però



dall’assottigliarsi  della  percentuale  di  imprese  che
dichiarano una crescita di fatturato, che passa dal 27% al
20%.

A  differenza  degli  altri  macro  settori  analizzati
dall’indagine,  nei  servizi  cominciano  a  vedersi  effetti
negativi  dell’emergenza  sanitaria  anche  nei  livelli
occupazionali delle imprese, probabilmente per via della quota
più elevata di contratti con un minor grado di protezione. La
variazione del numero di addetti tra inizio e fine trimestre è
pari  al  -0,6%  e  al  netto  degli  effetti  stagionali  la
diminuzione risulta ancora più significativa. Va detto che la
tendenza positiva che aveva caratterizzato gli anni precedenti
si era già interrotta alla fine del 2019.

Il settore dei servizi ha pagato probabilmente il conto più
salato della pandemia, con un calo dei livelli di fatturato
mai registrato in precedenza e una perdita significativa di
posti di lavoro. Gli imprenditori, che nel primo trimestre
avevano  correttamente  previsto  l’entità  della  crisi,
manifestano  ora  maggiore  ottimismo  riguardo  al  futuro:  il
saldo tra aspettative di crescita e di diminuzione per il
prossimo trimestre mostra un netto miglioramento. Si tratta di
valori ancora decisamente negativi e distanti dai livelli pre-
Covid, che risentono del maggior pessimismo di comparti come
le attività di alloggio e ristorazione.

Commenta  il  presidente  della  Camera  di  Commercio,  Carlo
Mazzoleni: «Commercio e servizi hanno subito un contraccolpo
molto  significativo  dalla  pandemia.  Gli  imprenditori  del
commercio al dettaglio esprimono aspettative in miglioramento,
ma con cautela perché la crescita delle vendite alimentari
dovrebbe rientrare nei prossimi mesi e la domanda espressa dai
consumatori  dovrà  fare  i  conti  con  le  ripercussioni  sul
reddito  disponibile  delle  famiglie.  Per  quanto  riguarda  i
servizi, c’è ancora molta incertezza sulle prospettive, ma il
miglioramento delle aspettative testimonia la volontà degli
imprenditori di continuare l’attività anche dove lo shock è



stato più forte».

Turismo  e  terziario
respirano:  dagli  Enti
bilaterali oltre 1 milione di
euro
Oltre  un  milione  di  euro  ai  lavoratori  bergamaschi  del
terziario  e  del  turismo:  è  quanto  hanno  erogato  gli  Enti
Bilaterali con la prima tranche del Progetto Covid, promosso a
maggio da Ascom Confcommercio Bergamo e dalle organizzazioni
sindacali  (Filcams-Cgil,  Fisascat-Cisl  e  Uiltucs  Uil).
L’iniziativa ha messo a disposizione un fondo a favore dei
lavoratori sospesi in Fondo d’integrazione salariale (Fis) o
Cassa integrazione guadagni in deroga (Cigd) e alle imprese
per il rimborso dei dispositivi di protezione individuale.

Il lockdown annulla le ferie
di  agosto:  commercianti,
baristi e ristoratori non si
fermano
Il  lockdown  annulla  le  ferie  di  commercianti,  baristi  e
ristoratori.  Secondo  un  sondaggio  di  Ascom  Confcommercio
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Bergamo  il  90%  di  bar  e  ristoranti  e  l’80%  dei  negozi
alimentari e non alimentari non chiuderà per ferie, sia in
città che in provincia.

Food  Film  Fest  Bergamo,  al
via  la  settima  edizione:
quando il cinema racconta il
cibo e il suo territorio
È stata presentata la settima edizione del Food Film Fest di
Bergamo, l’unico evento in Italia che coniuga le migliori
produzioni  cinematografiche  provenienti  da  tutto  il  mondo
dedicate al food e i preziosi prodotti enogastronomici del
territorio bergamasco.​ Dopo 6 anni dedicati ad affermare la
propria identità, radicarsi sul territorio e fidelizzare un
attento pubblico, Food Film Fest è pronto a dare il via a
un’ambiziosa edizione ricca di contenuti che si terrà dal 20
al 24 agosto in Piazza Mascheroni, in Città Alta. In cabina di
regia come sempre c’è l’Associazione Culturale Art Maiora e
l’evento è promosso dalla Camera di Commercio di Bergamo in
collaborazione  con  Coldiretti  Bergamo  e  Slow  Food  Valli
Orobiche Bassa Bergamasca, con il sostegno di ASM, Ubi Banca e
Provincia di Bergamo.

I film in concorso        
Protagonisti come sempre i film provenienti da ogni parte del
mondo.  Non  è  stato  un  compito  facile  per  la  Direzione
Artistica quest’anno valutare i 626 film candidati alla VII
edizione di Food Film Fest. Documentari, film di animazione,
movie e da quest’anno anche short pubblicitari, sono da sempre
i veri protagonisti e il cuore della manifestazione. I 49

https://www.larassegna.it/food-film-fest-bergamo-quando-il-cinema-racconta-il-cibo/
https://www.larassegna.it/food-film-fest-bergamo-quando-il-cinema-racconta-il-cibo/
https://www.larassegna.it/food-film-fest-bergamo-quando-il-cinema-racconta-il-cibo/
https://www.larassegna.it/food-film-fest-bergamo-quando-il-cinema-racconta-il-cibo/


ritenuti i più compatibili per tematica rispetto al programma
sono stati selezionati e si contenderanno la finale sul palco
del Food Film Fest Village.
Accanto  ai  film  in  concorso,  un  fitto  calendario  di
appuntamenti e nuove importanti collaborazioni con realtà del
territorio e non. Durante le serate saranno presenti esponenti
del Comitato Italiano per il World Food Programme, della Onlus
Fondazione  Banco  Alimentare,  geologi  e  scienziati  e
rappresentanti del festival cinematografico umbro Gecko Fest.

Le eccellenze della ristorazione: incontri con gli chef
Tra le novità di questa edizione l’occasione per il pubblico
di incontrare alcune eccellenze nel campo del food; da Enrico
e Roberto Cerea del ristorante Da vittorio a Roberto Proto
chef  de  il  Saraceno  fino  al  giovane  Cristian  Fagone  del
ristorante Impronte, stelle Michelin del territorio che il
nostro comitato artistico ha incontrato e osservato all’opera
nelle loro cucine mentre realizzano piatti dedicati a Food
Film Fest reinterpretando alcuni prodotti come il caffè, il
peperoncino  e  il  pesce,  prodotti  protagonisti  di  questa
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edizione.       
Tra gli appuntamenti da non perdere i Laboratori del gusto
organizzati  da  Slow  Food  Bergamo  Valli  Orobiche  e  Bassa
Bergamasca, dei veri e propri percorsi sensoriali in compagnia
di  esperti  per  conoscere  meglio  il  mondo  dell’olio  e  del
miele. Oppure ancora l’aperitivo Letterario Vicende, avventure
e personaggi nel cuore di Bergamo alla scoperta dei segreti e
aneddoti  legati  allo  storico  hotel  il  Cappello  D’oro  e
l’intervista a Claudio Cecchinelli per approfondire il ruolo
di Bergamo come Città Creativa della Gastronomia Unesco. 
Ogni sera troveranno spazio sul palco del Food Film Fest gli
approfondimenti  tematici,  a  moderare  gli  interventi  il
direttore  artistico  del  festival,  nonché  giornalista  ed
esperto di cinema, Luca Cavadini che ci condurrà in un viaggio
fatto di interviste, video esplorazioni e incontri. Accanto a
questo  le  proiezioni  dei  49  film  finalisti  ma  anche  le
degustazioni di prodotti locali offerte da Coldiretti Bergamo.

Per i bambini    
Ai più piccoli saranno dedicati, oltre ad una selezione di
film  d’animazione,  anche  due  laboratori  ludico  educativa
numero chiuso organizzati dalla Fondazione Accademia Carrara e
due  incontri  ideati  dall’Orto  Botanico  di  Bergamo  Lorenzo
Rota.  A  chiusura  della  manifestazione  una  serata  musicale
Tributo  a  Ennio  Morricone  con  Guido  Bombardieri  e  Fabio
Piazzalunga che eseguiranno alcune delle più celebri opere del
maestro accompagnati dalla proiezione di scene di food tratte
da  film  famosi  e  un  tour  guidato  in  compagnia
dell’Associazione culturale guide turistiche della città di
Bergamo alla scoperta dei luoghi dell’acqua della città.

Per il programma completo degli incontri e delle proiezioni:
www.foodfilmfestbergamo.it

https://foodfilmfestbergamo.it

